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n a r r a t i v a

Nel racconto personale del suo ‘sogno 
francese’, Karakaš si fa portavoce del 
disincanto sperimentato dai tanti immigrati che 
vivono confinati nelle grandi città europee. 
Un giovane scrittore croato si trasferisce a Parigi al seguito della 
compagna. Sbarca il lunario disegnando caricature davanti 
al Centre Pompidou. Rimasto solo, vive in un appartamento 
sovraffollato di uomini che si arrabattano, balcanici e zingari, 
che sopravvivono più o meno nella legalità. Tenta la fortuna 
editoriale mentre vive la tipica vita dello straniero non turista 
nella metropoli. Percorre le vie di Parigi e ci restituisce 
un’immagine della città che il turista e il parigino non 
conoscono: un microcosmo di disadattati, di persone alla ricerca 
di fortuna e di benessere, e di un riconoscimento del proprio 
talento, che spesso finiscono nella macina della burocrazia.
Lo sguardo lucido sulla realtà parigina e, di riflesso, sulle 
condizioni del paese dal quale è emigrato ha lasciato attoniti 
i lettori e anche suscitato polemiche, tra chi l’ha definito 
antipatriottico e chi invece ne ha esaltata l’opera come riscatto 
della generazione dei giovani pre-Schengen, che cercavano 
fortuna nei grandi paesi europei e ne venivano fagocitati o 
espulsi.

l’aUtOre
Damir Karakaš è scrittore e caricaturista croato. Ha lavorato 
come giornalista e reporter dal fronte di guerra in Croazia, 
Bosnia e Kosovo. Ha vissuto per cinque anni a Parigi, dove si è 
mantenuto suonando la fisarmonica. Nel 2000 ha pubblicato il 
suo primo romanzo Kombëtari, seguito dalla raccolta di racconti 
Kino Lika, che lo ha reso celebre nel mondo letterario croato.  
I suoi ultimi lavori, tra cui anche Il posto perfetto per l’infelicità, 
sono stati tradotti in inglese, francese e tedesco.
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